
Allegato M17.1- 1 

Rischi assicurabili (Criterio di ammissibilità A.2.2.4) 

 

1 RISCHI ASSICURABILI A CARICO  DELLE PRODUZIONI VEGETALI  

 

1.1 – AVVERSITÀ ATMOSFERICHE CATASTROFALI 

ALLUVIONE 

SICCITA’ 

GELO E BRINA 

 

1.2.  ALTRE AVVERSITÀ ATMOSFERICHE 

1.2.1 AVVERSITÀ ATMOSFERICHE DI FREQUENZA 

 

 

 

 

1.2.2 AVVERSITÀ ATMOSFERICHE ACCESSORIE 

 

 

 

 

1.3  FITOPATIE ASSICURABILI A CARICO DELLE PRODUZIONI VEGETALI  

ALTERNARIA 

ANTRACNOSI 

ASPERGILLUS FLAVUS, ASPERGILLUS PARASITICUS 

BATTERIOSI 

BOTRITE 

CANCRO BATTERICO DELLE POMACEE 

CARBONE 

COLPO DI FUOCO BATTERICO (erwinia amylovora) 

CORINEO 

VIROSI 

FLAVESCENZA DORATA 

FUSARIOSI 

MAL DEL PIEDE 

RUGGINI 

SEPTORIOSI  

MAL DELL’ ESCA 

OIDIO 

ECCESSO DI NEVE 

ECCESSO DI PIOGGIA 

GRANDINE 

VENTI FORTI   

COLPO DI SOLE E VENTO CALDO 

SBALZI TERMICI 



MAL DELL’INCHIOSTRO 

MARCIUME BRUNO 

MARCIUME RADICALE 

TICCHIOLATURA 

PERONOSPORA 

VAIOLATURA DELLE DRUPACEE (Sharka) 

SCOPAZZI DEL MELO (apple proliferation phytoplasma)  

 

1.4  INFESTAZIONI PARASSITARIE A CARICO DI PRODUZIONI VEGETALI 

 

 

 

 

 

 

2. RISCHI ASSICURABILI A CARICO DEGLI ALLEVAMENTI ANIMALI 

2.1  EPIZOOZIE ASSICURABILI  NEGLI ALLEVAMENTI BOVINI E BUFALINI 

Obbligatorie: 

AFTA EPIZOOTICA 

BRUCELLOSI 

PLEUROPOLMONITE 

TUBERCOLOSI 

 

         Facoltative: 

LEUCOSI ENZOOTICA 

BLUE TONGUE 

ENCEFALOPATIA SPONGIFORME BOVINA 

CARBONCHIO EMATICO 

DIARREA VIRALE BOVINA 

RINOTRACHEITE INFETTIVA/ MALATTIA DELLE MUCOSE 

PARATUBERCOLOSI 

 

2.2 EPIZOOZIE ASSICURABILI  NEGLI ALLEVAMENTI SUINI 

Obbligatorie: 

PESTE SUINA CLASSICA 

CINIPIDE DEL CASTAGNO 

DIABROTICA 

PUNTERUOLO ROSSO DELLE PALME 

TIGNOLE DEL POMODORO 

TARLO ASIATICO (anoplophora spp) 

MOSCERINO DEI PICCOLI FRUTTI (Drosophila Suzukii) 



VESCICOLARE SUINA 

AFTA EPIZOOTICA 

 

         Facoltative: 

PESTE SUINA AFRICANA 

TRICHINELLOSI 

MORBO DI AUJESZKY 

 

2. 3 EPIZOOZIE ASSICURABILI  NEGLI ALLEVAMENTI OVICAPRINI  

        Obbligatorie: 

BLUE TONGUE 

BRUCELLOSI 

AFTA EPIZOOTICA 

          

        Facoltativa: 

SCRAPIE 

 

2.4 EPIZOOZIE ASSICURABILI NEGLI ALLEVAMENTI AVICOLI  

        Obbligatoria: 

NEWCASTLE 

 

        Facoltative: 

INFLUENZA AVIARIA 

SALMONELLOSI 

 

2.5 EPIZOOZIE ASSICURABILI NEGLI ALLEVAMENTI DI  API 

  Obbligatorie: 

PESTE AMERICANA 

PESTE EUROPEA 

 

        Facoltative: 

VARROASI 

ACARIOSI 

AMEBIASI 



INFESTAZIONE DA AETHINIA TUMIDA 

NOSEMIASI 

 

2.6 EPIZOOZIE ASSICURABILI NEGLI ALLEVAMENTI  EQUINI 

     Obbligatorie: 

ENCEFALITE EQUINA 

ANEMIA INFETTIVA 

 

         Facoltative: 

ARTERITE VIRALE 

INFUENZA EQUINA 

 

2.7 EPIZOOZIE ASSICURABILI NEGLI ALLEVAMENTI CUNICOLI 

  Obbligatorie: 

MIXOMATOSI  

MALATTIA EMORRAGICA VIRALE 

 

         Facoltative: 

PASTEURELLOSI 

ENTEROCOLITE EPIZOOTICA 

COLIBACILLOSI 

STAFILOCOCCOSI 

COCCIDIOSI 

INFESTAZIONE DA PASSALURUS 

AMBIGUUS 

ROGNA AURICOLARE E CUTANEA 

ENCEFALITOZOONOSI 

DERMATOFITOSI 



Allegato M17.1-2 

Combinazioni di rischi assicurabili (Criterio di ammissibilità A.2.2.5) 

 

1. Le coperture assicurative che coprono la mancata resa (quantitativa o quanti/qualitativa)  delle 

produzioni vegetali possono avere le seguenti combinazioni: 

 

a) polizze che coprono l’insieme delle avversità elencate all'allegato  XXXl, punti 1.1, 1.2 (avversità 

atmosferiche catastrofali + avversità atmosferiche di frequenza + avversità atmosferiche accessorie); 

 

b) polizze che coprono l’insieme delle avversità elencate all’allegato XXXl, punto 1.1 (avversità 

atmosferiche catastrofali) e almeno 1 al punto 1.2.1 (avversità atmosferiche di frequenza); 

 

c) polizze che coprono almeno 3 delle avversità elencate all’allegato XXXl, punto 1.2.1  (avversità 

atmosferiche di frequenza) + eventualmente 1 o entrambe le avversità atmosferiche accessorie di cui al 

punto 1.2.2; 

 

d) polizze che coprono l’insieme delle avversità elencate all’allegato XXXl, punto 1.1 (Avversità 

atmosferiche catastrofali). 

 

e) polizze che coprono almeno 3 delle avversità elencate all’allegato XXXl, punto 1.2.1  (avversità 

atmosferiche di frequenza) + il rischio gelo e brina + eventualmente 1 o entrambe le avversità 

atmosferiche accessorie di cui al punto 1.2.2. Tale combinazione è ammissibile all’agevolazione per la 

sola campagna assicurativa 2015. 

 

2. Con le stesse polizze che assicurano le avversità atmosferiche con soglia di danno sulle colture possono 

essere assicurati anche i danni da fitopatie e attacchi parassitari elencati all’allegato XXXl punti 1.3 

e 1.4.  

 

3. Le produzioni zootecniche sono assicurabili unicamente con polizze in cui sono comprese tutte le 

epizoozie obbligatorie per singola specie assicurata, cui possono essere aggiunte in tutto o in parte quelle 

facoltative, così come riportate nell’elenco di cui all’allegato XXXl, punto 2. 

  



Allegato M17.1-3 

Elenco produzioni vegetali e zootecnici assicurabili (Criterio di ammissibilità A.2.3.1) 

 

1) Produzioni vegetali e relative tipologie colturali 

UVA 

UVA DA VINO  

UVA DA VINO SOTTO RETE ANTIGRANDINE  

UVA DA TAVOLA  

UVA TAVOLA SOTTO PROTEZIONE 

FRUTTA 

ACTINIDIA 

ACTINIDIA SOTTO RETE ANTIGRANDINE 

ALBICOCCHE 

ALBICOCCHE SOTTO RETE ANTIGRANDINE 

CILIEGE  

CILIEGIE PROTETTE  

NETTARINE 

NETTARINE PRECOCI  

NETTARINE PRECOCI SOTTO RETE ANTIGRANDINE 

NETTARINE SOTTO RETE ANTIGRANDINE  

MELE 

MELE SOTTO RETE ANTIGRANDINE 

MELE SOTTO IMPIANTO ANTIBRINA  

PERE  

PERE PRECOCI  

PERE PRECOCI SOTTO RETE ANTIGRANDINE 

PERE SOTTO RETE ANTIGRANDINE 

PESCHE 

PESCHE PRECOCI 

PESCHE PRECOCI SOTTO RETE ANTIGRANDINE 

PESCHE SOTTO RETE ANTIGRANDINE 

SUSINE 

SUSINE PRECOCI 

SUSINE PRECOCI SOTTO RETE ANTIGRANDINE  

SUSINE SOTTO RETE ANTIGRANDINE 

ARANCE MEDIO TARDIVE (varietà: moro, ovale calabrese, 

washington navel, valencia, tarocco comune, tarocco dal muso, tarocco 

giallo, tarocco scirè, vaniglia) 

ARANCE PRECOCI (varietà: navelina,  tarocco nucellare) 

BERGAMOTTI  

CEDRO  

KUMQUAT  

LIMONI MEDI-MEDI TARDIVI (varietà: verdello) 

LIMONI PRECOCI (varietà: primofiore, invernale) 

MANDARANCE  

MANDARANCE PRECOCI  

MANDARINI MEDIO-TARDIVI (varietà: ciaculli) 

MANDARINI PRECOCI (varietà: avana o comune)  

POMPELMI  

SATSUMA 

CACHI 

CASTAGNE 

FICHI  

FICHI D’INDIA 

GELSI  

LAMPONI  

LAMPONI SOTTO RETE ANTIGRANDINE, 

MIRTILLI PROTETTI 

MIRTILLI 

MORE  

NESPOLE DEL GIAPPONE 

RIBES 

UVA SPINA  

MANDORLE 

NOCCIOLE 

NOCI 

PISTACCHI 

GIUGGIOLE 

MELAGRANE 

AVOCADO 

CEREALI  

AVENA 

FARRO 

FRUMENTO DURO 

FRUMENTO TENERO 

MIGLIO 

ORZO  

SEGALE  

TRITICALE 

FRUMENTO DURO SEME  

FRUMENTO TENERO SEME 

ORZO SEME 

SEGALE DA SEME 

RISO  

RISO INDICA 

MAIS E ALTRE 

MAIS DA GRANELLA 

MAIS DA SEME  

MAIS DOLCE  

MAIS DA INSILAGGIO  

SORGO 

GRANO SARACENO 

ORTIVE E ORNAMENTALI 

AGLIO 

ASPARAGO 

BIETA DA COSTA 

BIETA LISCIA DA TAGLIO  

BROCCOLETTO 

BROCCOLO 

CARCIOFO 

CARDO 

CAROTA 

CAVOLFIORE 

CAVOLO CAPPUCCIO 

CAVOLO VERZA 

CAVOLO NERO 

CETRIOLI 

CIPOLLE 

CIPOLLINE 

COCOMERI 

FINOCCHI 

FIORI DI ZUCCHINA  

FRAGOLE 

FRAGOLE PROTETTE 

INSALATE 

MELANZANE  

MELONI 

PEPERONI 



PORRO 

RADICCHIO 



Segue ORTIVE E ORNAMENTALI 

RAPA  

BARBABIETOLA ROSSA 

RAVANELLO 

SCALOGNO 

SEDANO 

SEDANO DA SEME  

SPINACI 

ZUCCA 

ZUCCHINA FIORE  

ZUCCHINE 

FAGIOLI  

FAGIOLINI 

FAVE 

PISELLI 

PISELLI SEME 

BARBABIETOLA ROSSA SEME 

CAROTA SEME 

CAVOLFIORE SEME 

CAVOLI SEME 

CETRIOLI SEME 

CICORIA SEME  

CIPOLLA SEME  

FINOCCHIO SEME  

FAGIOLO SEME  

FAGIOLINO SEME  

INDIVIA SEME 

LATTUGHE SEME  

PORRO SEME  

RAPA SEME  

RAVANELLO SEME 

SPINACIO SEME  

ZUCCA SEME 

ZUCCHINE SEME  

ORTICOLE SOTTO SERRA 

ORTICOLE SOTTO TUNNEL 

FLORICOLE IN PIENO CAMPO 

FLORICOLE SOTTO SERRA 

FLORICOLE SOTTO TUNNEL 

FRONDE ORNAMENTALI IN PIENO CAMPO 

POMODORI 

POMODORO CONCENTRATO 

POMODORO DA TAVOLA 

POMODORO PELATO 

ALTRE INDUSTRIALI 

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 

COLZA 

SENAPE 

GIRASOLE 

SOIA 

PATATA 

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO SEME 

COLZA SEME 

GIRASOLE SEME 

PATATA DA SEME 

 TABACCO 

OLIVE  

OLIVE OLIO 

OLIVE TAVOLA 

VIVAI  

ASTONI PIANTE FRUTTO 

NESTI DI VITI  

PIANTE DI VITI PORTA INNESTO 

VIVAI DI PIANTE DA FRUTTO 

VIVAI DI PIANTE DI FRAGOLA  

Segue VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO 

Rampicanti 

Siepi 

Alberi ornamentali sempreverdi 

Alberi ornamentali caducifoglie 

Rosai 

Altre ornamentali 

VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN PIENO 

CAMPO 

Siepi 

Alberi ornamentali sempreverdi 

Alberi ornamentali caducifoglie 

Altre ornamentali 

VIVAI DI PIANTE INDUSTRIALI 

VIVAI DI PIANTE DI OLIVO 

VIVAI DI PIOPPI 

VIVAI DI VITI.  

VIVAI DI PIANTE FORESTALI 

ALTRE COLTURE  

ARACHIDI 

CECI 

CICERCHIA  

FAVINO 

FAVINO DA SEME 

LENTICCHIE  

LUPINI  

ERBA MEDICA  

ERBA MEDICA SEME 

ERBAI GRAMINACEE 

ERBAI LEGUMINOSE 

ERBAI MISTI 

LOIETTO 

LOIETTO DA SEME 

LUPINELLA 

PISELLO PROTEICO 

PRATO 

PRATO PASCOLO  

SULLA  

TRIFOGLIO 

TRIFOGLIO SEME 

ERBACEE DA BIOMASSA 

ARBOREE DA BIOMASSA 

PIOPPO 

SUGHERETE  

CANAPA 

CANAPA DA SEME 

LINO 

ANICE 

ANICE STELLATO 

ANICE STELLATO DA SEME 

BASILICO  

BASILICO DA SEME 

CORIANDOLO 

CORIANDOLO DA SEME 

CRESCIONE DA SEME 

LINO DA SEME NON TESSILE 

ANETO DA SEME 

PEPERONCINO  

PREZZEMOLO  

PREZZEMOLO SEME 

RUCOLA SEME  

MIRTO 

ROSA CANINA 

ZAFFERANO PISTILLI 

ZAFFERANO BULBI 



VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO 

Arbusti 

Erbacee perenni 

Piante da fiore 

Palme 

LUPPOLO 

FIENO GRECO 

BORRAGINE 

PIANTE AROMATICHE 

PIANTE OFFICINALI 

 



2 ALLEVAMENTI ZOOTECNICI  ASSICURABILI  

 

BOVINI  

BUFALINI 

SUINI 

OVICAPRINI 

AVICOLI 

API 

EQUINI 

CUNICOLI 

 

  



Allegato M17.1-4 

 

METODOLOGIA DI CALCOLO DEI PARAMETRI CONTRIBUTIVI 

 

COLTURE 

Il parametro  contributivo è pari alla tariffa media dell’anno  in corso per ogni combinazione  

comune/prodotto/tipologia di polizza (come classificate all’allegato XXX 2), calcolata con la seguente 

formula: [(somma dei premi assicurativi dell’anno)/(somma dei valori assicurati nell’anno)] x 100. Il 

parametro contributivo può essere calcolato anche sulla base di dati provvisori. 

Al fine di promuovere la sottoscrizione da parte degli agricoltori di polizze che coprono la maggior parte 

delle avversità, con particolare riferimento a quelle catastrofali, è introdotto il seguente meccanismo di 

salvaguardia: 

1) nel caso in cui la spesa ammissibile a contributo delle polizze agevolate di cui all’allegato xxx2 lettere a), 

b), d) , sia inferiore al 90% del premio assicurativo, la stessa è incrementata fino al 90% del premio 

assicurativo;  

2) nel caso in cui la spesa ammissibile a contributo delle polizze agevolate di cui all’allegato xxx2 lettera c), 

sia inferiore al 75% del premio assicurativo, la stessa è incrementata fino al 75% del premio assicurativo. 

PRODUZIONI ZOOTECNICHE 

Il parametro contributivo delle produzioni zootecniche è pari alla tariffa media dell’anno in corso per ogni 

combinazione provincia/allevamento/garanzia, considerando eventualmente anche la consistenza 

dell’allevamento, calcolata con la seguente formula: [(somma dei premi assicurativi dell’anno)/(somma 

dei valori assicurati nell’anno)] x 100, tenendo conto anche dei giorni di copertura assicurativa.  Il 

parametro contributivo può essere calcolato anche sulla base di dati provvisori. 

NUOVI ASSICURATI  

Il parametro contributivo dei certificati assicurativi con CUAA non presente nelle statistiche assicurative dei 

precedenti cinque anni è pari alla tariffa effettiva dell’anno in corso per singolo certificato. 

LIMITI MASSIMI 

In ogni caso, considerando anche i nuovi assicurati ed i meccanismi di salvaguardia a favore delle polizze che 

coprono la maggior parte delle avversità, con particolare riferimento a quelle catastrofalii d) è: 20 per la frutta, 

15 per tabacco e orticole, 8 per i cereali, 10 per gli altri prodotti, tenuto conto della classificazione  riportata 

nell'allegato l. Per la tipologia di polizza di cui all’articolo 3, comma 2 lettera a) il parametro massimo è 25 

per tutti i prodotti. 

In ogni caso (considerando anche i nuovi assicurati) il parametro contributivo massimo delle produzioni 

zootecniche è pari a 15. 

 

Allegato M17.1-5 

Metodologia di calcolo delle rese benchmark 

 



 Calcolo delle rese benchmark 

 

 Per il calcolo della produzione di riferimento per unità di superficie (benchmark) di ciascuna delle 5 

annualità, secondo quanto previsto dal Reg. UE n. 1305 del 17 dicembre 2013, sono utilizzate in ordine di 

priorità: 

1. produzioni medie per unità di superficie assicurate nel comune da altre aziende, in assenza di 

assicurazioni dell’azienda per il prodotto in questione; 

2. produzioni medie per unità di superficie assicurate nella provincia, in assenza di assicurazioni per 

comune; 

3. produzioni medie per unità di superficie assicurate nella Regione, in assenza di assicurazioni sulla 

provincia; 

4. produzioni medie per unità di superficie assicurate a livello nazionale, in assenza di assicurazioni nella 

Regione di appartenenza dell’azienda agricola; 

5. produzioni medie per unità di superficie sulla base delle elaborazioni e rilevazioni Ismea, sentite le 

Regioni/P.A di competenza (art.14 DM 162/2015). 

 Per i calcoli 1-4, si utilizza la base dati delle polizze agevolate del Mipaaf (per il 2015 si fa riferimento 

al quinquennio 2010-2014), elaborata sulla base dei dati presenti nel SIAN comunicati ai sensi del decreto 

ministeriale prot.n. 8809 del 20 aprile 2011; le predette fasi elaborative permettono di calcolare la produzione 

per unità di superficie per tutte le combinazioni comune –prodotto - anno (partendo dai CUUA che risultano 

aver stipulato uno o più contratti assicurativi per uno stesso prodotto in uno stesso comune in un determinato 

anno) nel periodo 2010-2014.  

 Per tutte queste combinazioni, si procede a completare la serie storica, se assente, per tutti gli anni 

2010-2014, secondo quanto descritto ai punti 1-4.  

 Le produzioni medie per unità di superficie, di cui al punto 5, sono: 

 a) rilevate da ISMEA nell’ambito delle attività di monitoraggio, rilevazione e schedatura delle 

rese dei prodotti agricoli. Attraverso tale attività vengono fornite le produzioni medie per unità di superficie 

dei principali prodotti assicurati, in aree omogenee con priorità per quelle di maggiore interesse di ciascun 

prodotto attraverso una struttura di rilevazione articolata e stratificata su tutto il territorio nazionale; 

 b) per dati non disponibili in base al precedente punto a) , in fase di di transizione dalla passata 

programmazione alla nuova fase 2014-2020, sono fornite dalle Regioni/PA competenti per territorio per 

prodotti o aree territoriali; si precisa che il valore utilizzato è sempre quello più aggiornato e quindi, per 

qualsiasi delle cinque annualità, l’ultimo in termini di fornitura da parte dell’Amministrazione competente. 

 

Normalizzazione in presenza di rese anomale  

 Una resa anomala è un valore che è significativamente diverso (generalmente più alto) di quelli 

presenti  ambito territoriale - prodotto – anno. 

  Se la resa aziendale per una determinata combinazione comune - prodotto – anno è anomala 



(generalmente più alto), il dato viene sostituito con la resa fornita in base al precedente punto 5.  

 

Determinazione della resa benchmark  

 La determinazione della resa benchmark da applicare alla singola combinazione CUUA – Comune – 

Prodotto - Anno è effettuata secondo il seguente ordine di priorità:  

1. Per ogni CUUA, si considera in primo luogo la resa benchmark comunale; 

2. per tutti i CUUA che non hanno una resa comunale di riferimento, viene associata la resa benchmark 

di livello geografico superiore: 

a. se la resa comunale non esiste o il numero di assicurati per una determinata combinazione provincia 

– comune – prodotto – anno è minore di 10, si considera la resa a livello geografico superiore (provinciale), 

ossia quella relativa alla combinazione regione - provincia – prodotto – anno se il numero di assicurati per 

tale combinazione è superiore o uguale a 10;  

b.  se la resa provinciale non esiste o il numero di assicurati per quella determinata combinazione 

provincia -  prodotto- anno è minore di 10, si considera la resa a livello geografico superiore (regionale), ossia 

quella relativa alla combinazione regione – prodotto – anno, se il numero di assicurati per tale combinazione 

è superiore o uguale a 10;  

c. se la resa regionale non esiste o il numero di assicurati per quella determinata combinazione regione - 

- prodotto- anno è minore di 10, si considera la resa a livello geografico superiore (nazionale), ossia quella 

relativa a quel determinato prodotto a livello nazionale; 

d. per le combinazioni ambito territoriale – prodotto – anno che non hanno alcun dato nella Banca Dati 

si considera la resa media stabilita secondo il precedente punto 5. 

 

 

 

  



Allegato M17.3 - 1 - Linee guida per la rilevazione del reddito 
 

Parte I – Schemi e principi generali 

 

Il Regolamento (UE) n. 1305/2013 ha introdotto tra gli strumenti di risk-management (artt. 36 e 39) la 

possibilità di costituire fondi mutualistici per la copertura delle perdite rilevanti di reddito riscontrate dalle 

imprese agricole (Income Stabilization Tool – IST).  Ne consegue la necessità di implementare un programma 

di rappresentazione, in termini formali–aziendalistici, dei valori reddituali delle imprese agricole, secondo le 

specifiche finalità informative delle misure di risk-management individuate dalla regolamentazione europea. 

Tale esigenza assume particolare rilievo se si considera che la normativa fiscale in tema di accertamento del 

reddito delle imprese agricole prevede che il calcolo delle imposte sul reddito avvenga sulla base dei redditi 

catastali e inoltre gli stessi obblighi formali di comunicazione risultano molto limitati. Condizioni, queste 

evidenziate che richiedono la predisposizione di un schema di calcolo del reddito dell’impresa agricola basato 

dal complesso di documentazione formale predisposta dall’impresa anche per scopi non esclusivamente  

 

1. Il risultato di reddito e i suoi margini 

Poiché l’attivazione dell’agevolazione nell’ambito dell’IST si realizza al verificarsi di una rilevante 

contrazione del reddito aziendale nel confronto con il reddito medio del triennio precedente (o della media 

triennale calcolata sul quinquennio escludendo il valore più basso e quello più elevato), particolare e 

fondamentale attenzione è attribuita alla formazione del reddito di esercizio e alla definizione delle singole 

voci che lo compongono. 

La grandezza di reddito considerata ai fini dell’attivazione dell’agevolazione, come indicato nel PSRN, è 

approssimabile al “valore aggiunto agricolo”. Tale valore si ottiene sommando ai ricavi di vendita dei prodotti 

agricoli i premi in conto produzione e sottraendo i costi attribuibili a tali prodotti, definiti come input variable 

cost, le imposte e tasse. 

Gli input variable costs comprendono tutti quei costi sostenuti per i fattori esterni all’azienda, corrispondenti 

a merci e servizi che danno un contribuito alla produzione del bene e alle successivi fasi che si concludono 

con la vendita del prodotto. Restano esclusi dal calcolo del “valore aggiunto agricolo” i costi relativi alla 

manodopera, gli ammortamenti dei beni durevoli impiegati in azienda e le spese generali dell’azienda.  

Tale grandezza di reddito esprime il valore aggiunto creato dall’impresa a seguito dell’impiego dei fattori 

esterni impiegati nella produzione e commercializzazione dei prodotti agricoli, al lordo di una parte dei costi 

(manodopera e ammortamenti) ancorché direttamente attribuibili alla fase di produzione agricola. 

Il valore così ottenuto misura il grado di efficienza del processo produttivo aziendale e non risulta influenzato 

dalla struttura aziendale o dalle scelte aziendali operate esclusivamente per fini fiscali (come ad esempio la 

scelta sulla durata di ammortamento dei beni pluriennali). 

Lo schema che segue riporta le voci che conducono al calcolo del valore aggiunto agricolo e del reddito 



operativo, quest’ultimo espressione del risultato della gestione caratteristica dell’attività agricola.  

 

   Descrizione 

 Ricavi di vendita 

+ Rettifiche in aumento 

- Rettifiche in diminuzione 

= Ricavi netti di vendita dei prodotti agricoli 

  Acquisti materie prime 

 - Δ rimanenze materie prime 

 = Consumo materie prime 

 + 
Altri costi di produzione e 

commercializzazione 

 + Rettifiche in aumento 

 - Rettifiche in diminuzione 

 
= Costo della produzione (esclusi fattori 

interni) 

 - Δ prodotti finiti e semilavorati 

- Costo agricolo della produzione venduta 

= VALORE AGGIUNTO AGRICOLO 

  Costo del personale 

 + Quote ammortamenti 

- Costo dei fattori interni 

- Altre spese generali e costi amministrativi 

= REDDITO OPERATIVO 

 

Il valore aggiunto agricolo si ottiene sottraendo ai Ricavi netti di vendita dei prodotti agricoli il Costo agricolo 

della produzione venduta.  

Sottraendo a tale valore i costi dei fattori interni (manodopera e ammortamenti) e i costi amministrativi e le 

spese generali si ottiene il reddito operativo dell’attività agricola. 

Infine, si precisa che restano esclusi dal calcolo del reddito ai fini IST tutti i ricavi e costi relativi alle attività 

connesse all’attività agricola e quelle riconducibili alle gestioni accessorie (proventi finanziari, interessi 

passivi, proventi straordinari ecc.). 

Si riportano nei paragrafi che seguono le modalità di determinazione delle singole voci previste nello schema 

di calcolo del valore aggiunto agricolo. 

 

1.1 Ricavi netti di vendita dei prodotti agricoli 

La prima voce di reddito è costituita dai Ricavi netti dei prodotti agricoli. Per la determinazione di tale 

valore si prende a riferimento la voce Volume d’affari esposta nel quadro VE del modello di dichiarazione 

annuale IVA del singolo periodo di imposta. Tale valore è comprensivo dell’ammontare delle operazioni 

imponibili, non imponibili, esenti, relative a cessioni di beni e a prestazioni di servizi effettuate dal produttore 



agricolo nell’ambito della stessa impresa agricola. Questa comprende anche le operazioni di carattere 

accessorio rispetto all’attività agricola propriamente detta.  

Le due voci successive previste nello schema di reddito attengono invece alle rettifiche in aumento e in 

diminuzione da operare rispetto all’ammontare del volume di affari. Tali rettifiche si rendono necessarie al 

fine di escludere le operazioni che non rientrano nel campo di applicazione dello strumento IST e di ricondurre 

le operazioni di vendita al principio di competenza economica.  

In merito al primo aspetto, si ritiene da conteggiare ai fini del calcolo del reddito valido per l’IST la vendita i 

prodotti ottenuti attraverso la coltivazione del fondo, l’allevamento di animali e dalle attività dirette alla 

manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto 

prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o dall'allevamento di animali. Sono invece 

escluse dal calcolo del reddito le attività connesse ovvero le attività dirette alla produzione di beni ed alla 

fornitura di servizi e le operazioni accessorie rispetto all’attività agricola propriamente detta (vendita di beni 

strumentali, locazione di beni ecc.). 

In merito al secondo aspetto, il ricavo si ritiene di competenza dell’esercizio entro il quale il prodotto viene 

trasferito per la vendita. Pertanto, sono da considerarsi di competenza dell’esercizio:  

- i ricavi relativi ai prodotti ceduti entro l’anno attraverso la vendita, conferimento/deposito in conto 

lavorazione o trasformazione e di altra cessione;  

- il valore dei premi c/produzione che trovano correlazione con la produzione dell’anno, con esclusione 

di quelli relativi ai prodotti o attività che non rientrano nel campo di applicazione della misura IST.  

Lo schema che segue riporta il dettaglio delle possibili rettifiche in aumento e in diminuzione. 

 

   Descrizione Dettaglio Riferimento 

Ricavi di vendita Volume di affari Iva IVA VE40 

Rettifiche in aumento (+) 
Conferimenti a organizzazioni di 

produttori o cooperative 

Fatture, DDT, ricevute 

di conferimento 

  Conto lavorazione/trasformazione 
Ricevute di 

conferimento, fatture 

  Premi e altri aiuti pubblici  
Fascicolo, dichiarazione 

AGEA 

  Altri ricavi (non rientranti nel VA iva)  

Rettifiche in diminuzione (-

) 

Fatturazione di conferimenti di anni 

precedenti 

Fatture anno corrente 

  
Fatturazione da altra cessione di anni 

precedenti 

Fatture anno corrente 

  Altre variazioni in diminuzione Fatture anno corrente 

  Ricavi da attività connesse o accessorie Fatture e corrispettivi 

= Ricavi netti di vendita dei prodotti agricoli  

 

Le rettifiche in aumento consistono in:  

- Conferimenti di prodotto ad organizzazioni di produttori o cooperative che alla fine dell’anno non 

risultano ancora fatturati e relativi a prodotti destinati ad essere venduti entro l’anno successivo; 



- Conferimenti di prodotto per conto lavorazioni e trasformazioni che alla fine dell’anno non risultano 

ancora fatturati e relativi a prodotti destinati ad essere venduti entro l’anno successivo; 

- Premi ed altri aiuti pubblici che trovano correlazione con la produzione dell’anno; 

- Altri ricavi realizzati nell’anno ma non rientranti nel campo di applicazione dell’Iva e pertanto non 

comprese nella voce Volume di affari1  

Le rettifiche in diminuzione sono: 

- Fatturazioni di conferimenti di anni precedenti che risultano conteggiati nel Volume di affari Iva 

dell’anno corrente;  

- Fatturazioni di cessioni di anni precedenti che risultano conteggiati nel Volume di affari Iva 

dell’anno corrente; 

- Ricavi da attività connesse o attività non propriamente agricole;  

- Altre variazioni in diminuzione per costi conteggiati nel VE40 ma di competenza di anni precedenti 

in quanto il processo e la cessione del prodotto risulta perfezionata l’anno precedente.  

Per i criteri di valutazione specifici da adottare sulle singole voci di rettifica si rimanda a quanto riportato 

all’interno delle schede settoriali riportati tra gli allegati del presente documento 

Tutte le operazioni in aumento e in diminuzione da operare sulla base di quanto riportato all’interno delle 

schede settoriali dovranno trovare riscontro nelle registrazioni operate ai fini Iva2 o in altra documentazione 

disponibile in azienda entro la data di rilevazione dei dati.  

Inoltre, al fine di facilitare la compatibilità dei dati con la struttura aziendale potrà essere previsto nell’ambito 

della procedura la rilevazione anche dei dati tecnici sulle produzioni che hanno generato i ricavi. I dati tecnici 

potranno riguardare a seconda dei casi i seguenti elementi: 

- Dati tecnici di produzione (superficie seminata o quantità di prodotto intermedio impiegato, resa di 

produzione, quantità realizzata, destinazione d’uso della produzione) 

- Quantità vendute o conferite presso terzi; 

- Quantità in magazzino a fine anno. 

 

1.2 Costo agricolo della produzione venduta 

Lo schema di conto economico prevede che al valore dei ricavi delle vendite opportunamente rettificato 

andranno sottratti l’ammontare dei costi identificati come Costo agricolo della produzione venduta.  

A tale costo si giunge partendo dalla voce Totale acquisti e importazioni del quadro VF del modello di 

dichiarazione annuale IVA3 del periodo di imposta considerato. Tale voce riporta il valore di tutte le 

operazioni passive registrate nel periodo fiscale in esame, siano esse imponibili, non imponibili o esenti.  

                                                            
1 Rientrano in questa voce gli indennizzi assicurativi. 
2 Registro delle fatture e dei corrispettivi se disponibili o nelle fatture di vendita. 
3 Per le imprese in “in regime speciale” IVA che adottano le aliquote di compensazione, il dato economico riferito ai costi dovrà 
essere desunto dalle singole fatture di acquisto. 
 



A tale valore andranno apportate delle rettifiche in aumento e delle rettifiche in diminuzione da operare sulla 

base del criterio di correlazione diretta con i ricavi che sono stati inclusi nella voce Ricavi netti di vendita del 

prodotti agricoli. Nello schema che segue sono elencati i dettagli delle singole voci che conducono al calcolo 

del Costo agricolo della produzione venduta:   

 Descrizione Dettaglio Riferimento 

Totale acquisti  Totale acquisti e importazioni iva   IVA VF21 

-/+ Variaz. magazzino materie 

prime 
Magazzino materie prime a fine anno  

+ Rettifiche in aumento 
Ratei passivi di costo non fatturato iva 

acquisti 

Fatture anno 

successivo 

 Altri costi direttamente attribuibili  
Fatture anno 

precedente 

-  Rettifiche in diminuzione Costi esclusi  IVA VF26 campo 4 

 Prestazioni di sola opera Fatture correnti 

  Acquisto di beni ammortizzabili 
IVA VF26 campo 1 e 

campo 2 

  
Costi afferenti altri esercizi fatturati 

nell'anno 

Fatture anno corrente 

 
Materiale per lavori in economia da 

capitalizzare 

Fatture anno corrente 

= Costo della produzione (esclusi fattori interni)   

- Δ prodotti finiti e 

semilavorati 

Magazz. prodotti finiti e semilavorati a 

fine anno 

 

= Costo agricolo della produzione venduta  

 

La prima voce di rettifica da considerare è rappresentata dalla variazione che si registra nella giacenza finale 

del magazzino materie prime rispetto alla giacenza iniziale. Si rimanda al paragrafo Rimanenze di materie 

prime sussidiare e di consumo.  

Le rettifiche in aumento riguardano le seguenti due tipologie di operazioni: 

 Ratei passivi per costi non fatturati entro l’anno, ossia per l’impiego di beni o servizi che verranno 

fatturati nell’anno successivo (ad esempio per merce ricevuta entro l’esercizio in corso e con 

fatturazione nel periodo d’imposta successivo); 

 Altri costi per fattori produttivi direttamente attribuibili. Quando il processo produttivo ha avuto 

inizio nell’anno precedente e si è concluso l’anno corrente, vanno attribuiti i costi relativi a beni e 

servizi impiegati nel corso dell’anno precedente (ad es. per anticipazioni colturali rinvenienti 

dall’anno precedente). 

Le rettifiche in diminuzione riguardano le seguenti operazioni: 

 Costi esclusi4 ossia quei costi, contabilizzati nel Totale acquisti della dichiarazione iva dell’anno, 

che non rientrano tra le tipologie ammesse ai fini dello strumento IST; 

 Acquisto di beni ammortizzabili5, comprende tutti i beni ammortizzabili materiali o immateriali; 

                                                            
4 Per i costi esclusi si rimanda a riquadro successivo. 
5 Di cui agli articoli 102 e 103 del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, compresi i beni di costo non superiore a 516,46 euro e 
compreso il prezzo di riscatto per i beni già acquisiti in leasing. 



 Costi afferenti altri esercizi fatturati nell'anno. Questa voci può riguardare i beni consumati 

nell’anno per processi produttivi la cui manifestazione dei ricavi è stata rinviata ad anni successivi 

(ad es. Anticipazioni colturali per prodotti che verranno di fatto ottenuti in anni successivi). 

 Materiale per lavori in economia da capitalizzare. Costi fatturati nell’anno ma impiegati per la 

costruzione di beni strumentali realizzati internamente all’azienda.   

Tutte le variazioni positive e negative elencate nei punti precedenti devono trovare riscontro nel registro delle 

fatture o nelle fatture di acquisto. Le operazioni devono essere valutate sempre alla data della fine 

dell’esercizio ma ai fini della loro valutazione possono essere utilizzati riferimenti a fatture e altra 

documentazione successiva a tale date purché disponibili entro la data di rilevazione del reddito.  

Infine, allo scopo di ricondurre il valore dei consumi registrati nell’anno alla sola produzione venduta è 

necessario sottrarre dai consumi sostenuti nell’anno il costo sostenuto per quei prodotti che alla fine dell’anno 

risultano invenduti e che hanno comportato un incremento del magazzino finale di prodotti finiti rispetto a 

quello iniziale. Pertanto, qualora a fine anno si registri un incremento di prodotto presente in magazzino 

rispetto a quello iniziale, il corrispondente valore andrà sottratto ai costi di produzione (si veda il paragrafo 

Rimanenze prodotti finiti e semilavorati). 

 

Sintesi dei costi ammessi e dei costi esclusi dal Costo agricolo della produzione venduta: 

Costi ammessi:  

Le tipologie di costi ammessi sono:  

A) Materie prime:  

- sementi e piantine (escluse le spese di impianto); 

- concimi, prodotti fitosanitari e diserbanti; 

- mangimi. 

B) Altri fattori impiegati nel processo produttivo: 

- acquisto di semilavorati o componenti; 

- materiale di consumo per le operazioni in campo; 

- materiale di confezionamento e imballaggio; 

- carburanti, energia; 

- servizi tecnici esterni. 

- spese veterinarie; 

- spese di manutenzione ordinaria dei mezzi tecnici 

C) Costi di commercializzazione e di promozione dei prodotti 

D) premi assicurati per polizze agevolate e non agevolate stipulate sulle produzioni agricole aziendali 

Qualora una tipologia di costo tra quelle sopra elencate abbia contribuito anche all’ottenimento di un 

prodotto o attività non ammesse ai fini dello strumento è necessario scorporare una parte di costo (ad 

esempio per carburanti, materiale di consumo, manutenzione ecc.). 

 

Costi esclusi: 

- costi generali non direttamente produttivi (utenze, canoni di locazione dei locali ecc.) 

- manutenzione straordinaria  

- costi amministrativi; 

- tutti i costi, compresi quelli produttivi, sostenuti per le attività connesse ed altre attività non agricole.  

 



 

L’indicazione dei costi deve avvenire: 

- al netto di eventuali resi, sconti, abbuoni, premi e imposte direttamente connesse con gli acquisti; 

- considerando oltre al prezzo effettivo (risultante dalla fattura) gli oneri accessori eventualmente 

sostenuti (spese di trasporto, sdoganamento, assicurazione); 

- in base al cambio che si presenta alla data nella quale l’operazione è compiuta, nel caso in cui 

riguardino operazioni in valuta estera. 

 

1.3 Le rimanenze di materie prime sussidiare e di consumo. 

La determinazione del reddito dell’anno deve avvenire tenendo in considerazione i consumi effettivi di 

merce registrati nell’anno, che non necessariamente corrispondono con gli acquisti realizzati nello stesso 

anno. Il contributo al processo produttivo potrà infatti essere soddisfatto sia mediante acquisto di nuova merce 

sia con il consumo di merce presente in magazzino all’inizio dell’anno. 

A tal fine, lo schema di reddito prevede che si tenga in considerazione anche della variazione positiva o 

negativa registrata nella quantità di merce presente nel magazzino materie prime a fine anno rispetto a quello 

a inizio anno. Più in particolare, qualora la merce presente a fine anno in magazzino risulti inferiore a quella 

iniziale, il valore corrispondente a tale riduzione andrà sommato a quello degli acquisti realizzati nell’anno 

come risultanti dalla dichiarazione Iva. Viceversa, qualora il magazzino finale risulti superiore a quello 

iniziale, il valore corrispondente a tale incremento andrà sottratto al valore degli acquisti.  

Ai fini del calcolo della variazione del magazzino sono da considerare esclusivamente le rimanenze di quella 

merce (materie prime, sussidiare e di consumo) considerata in deduzione tra i costi di produzione. 

La variazione del magazzino andrà valorizzata sulla base del costo reale di acquisto incluse tutte le 

spese accessorie (trasporto ecc.) sostenute per avere la merce nel luogo e nella condizione in cui si trovano al 

momento della valutazione. 

 

1.4 Le rimanenze di prodotti finiti e semilavorati. 

L’indicazione della variazione registrata sul magazzino di prodotti finiti e semilavorati è da operarsi come 

voce di rettifica dei consumi di merce sostenuti nell’esercizio. Tale rettifica si rende necessaria in quanto sono 

da rinviare al futuro i costi per consumi di merce impiegata per l’ottenimento di prodotti che a fine anno 

risultano in magazzino e che hanno determinato un incremento della consistenza del magazzino finale rispetto 

a quello iniziale. 

Lo schema di reddito prevede che il valore complessivo dei costi della produzione realizzata venga rettificato 

di un valore pari alla variazione positiva o negativa che si registra nel magazzino prodotti finiti e semilavorati.   

La regola generale di valutazione delle rimanenze di prodotti è quella del costo di produzione, svalutato 

prudenzialmente qualora il valore di realizzo delle rimanenze stimato alla chiusura dell’esercizio sia minore. 



All’interno delle schede di rilevazione sono individuate le regole di valorizzazione specifica per il settore. La 

regola specifica che è stata individuata per i settori differisce dalla regala generale quando, in mancanza di 

elementi oggettivi di verificabilità, la regola generale non risulta applicabile e viene pertanto individuato un 

criterio specifico per prodotto che fa ritenere comunque sufficientemente rispettato il criterio della 

competenza economica. 

 

 

PARTE II – Metodologia di rilevazione dei dati 

 

Ai fini dell’applicazione dell’IST è stata individuata una metodologia di rilevazione dei dati economici che, 

sulla base di fonti documentali obbligatorie per l’impresa, è in grado di restituire un dato reddituale affidabile 

e verificabile, nel rispetto dei principi e delle regole descritti nei paragrafi precedenti.   

La metodologia identifica tutte le operazioni attive e passive che possono manifestarsi nel corso del periodo 

di riferimento, nel periodo precedente e in quello successivo, attraverso la cui quantificazione viene 

determinato il reddito valido ai fini dell’IST per il periodo di riferimento.  

In termini generali, andranno rilevate le sole operazioni che hanno un impatto in termini di reddito.  

Nei paragrafi che seguono viene descritta la procedura e gli strumenti forniti a supporto della rilevazione.  

 

 

2. Descrizione della procedura 

Ai fini della ricostruzione del reddito sono stati definiti gli schemi di rilevazione specifici per settore. 

Le schede includono informazioni riguardanti l’identificazione dell’azienda, dei settori di attività e la 

quantificazione dei ricavi e dei costi. 

Considerate la specificità dei diversi settori per quanto attiene agli obblighi formali e alle pratiche 

commerciali, relativamente alla rilevazione delle operazioni di ricavo sono state predisposte delle schede 

specifiche per ciascun settore vegetale e dell’allevamento. Ciascuna scheda identifica le operazioni da 

quantificare e i riferimenti documentali da utilizzare.    

In merito invece ai costi, la rilevazione verrà fatta con riferimento all’insieme delle produzioni presenti in 

azienda, tra quelle riconosciute ammissibili ai fini della determinazione del reddito e limitatamente alle fasi 

di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti.  La scheda individua le regole da seguire 

e i riferimenti documentali da utilizzare per ciascuna grandezza di costo individuata.   



Il valori raccolti attraverso la compilazione delle schede vengono riclassificati all’interno dello schema di 

reddito, definito al precedente paragrafo 1, che da evidenza dei margini intermedi e del risultato di valore 

aggiunto agricolo. 

 

3. Utilizzo delle schede 

La compilazione delle schede segue il seguente ordine:  

 

A) Individuazione delle produzioni nell’ambito dell’attività agricola.  

Per la rilevazione dei dati è richiesto innanzitutto di individuare il codice Ateco dell’azienda evidenziato 

nel modello di dichiarazione IVA e di verificare se tale codice risulta presente nell’elenco dei codici 

ammessi (scheda 1) ai fini dell’applicazione dell’IST.  

Nel caso in cui nell’ambito dell’azienda siano esercitate più attività e per tali attività l’azienda ha 

proceduto con l’applicazione separata dell’imposta (art. 36 del DPR 633/72) è necessario per ciascun 

Ateco associato all’azienda procedere alla verifica di ammissibilità di cui sopra. 

L’a scheda 1 evidenzia inoltre per ciascuno dei codici attività ammessi quelli per i quali potrebbe 

verificarsi la presenza di attività connesse all’attività agricola principale. Per tali imprese, nel caso si 

riscontri la presenza di una o più attività connesse, sarà necessario rilevare i ricavi e costi riconducibili a 

tali attività tra quelli non ammessi ai fini del calcolo del reddito.   

Si precisa che il codice Ateo risultante dalla dichiarazione IVA individua l’indirizzo produttivo 

prevalente dell’azienda, può verificarsi pertanto la presenza in azienda di produzioni agricole diverse ed 

ulteriori a quelle identificabili nell’ambito del codice attività prevalente. In tal caso, saranno da rilevare 

anche i ricavi e costi riconducibili a tali produzioni.  

 

B) Individuazione del volume di affari Iva 

Individuare nella scheda 2 il valore del volume di affari sulla base del corrispondente campo esposto nel 

modello di dichiarazione Iva del periodo di riferimento. Il valore così riportato comprende tutte le 

operazioni attive imponibili, non imponibili o esenti ai fini IVA registrate dall’impresa nel periodo di 

riferimento. 

Nel caso in cui nell’ambito dell’azienda siano esercitate più attività e per tali attività l’azienda ha 

proceduto con l’applicazione separata dell’imposta (art. 36 del DPR 633/72) è necessario procede alla 

compilazione di schede distinte per ciascun codice Ateco.     

 

C) Variazioni in aumento dei ricavi 

Per ciascuna delle produzioni agricole presenti in azienda andranno compilate le voci elencate nella 

corrispondente scheda settoriale “Variazioni in aumento dei ricavi” (schede 3.xx) se ricorrono. 



Fare riferimento a quanto riportato per ciascuna voce, relativamente ai criteri di valorizzazione e ai 

riferimenti documentali.   

 

D) Variazioni in diminuzione dei ricavi 

Per ciascuna delle produzioni agricole presenti in azienda andranno compilate le voci elencate nella 

corrispondente scheda settoriale “Variazioni in diminuzione dei ricavi” (scheda 4) se ricorrono. 

Fare riferimento a quanto riportato per ciascuna voce, relativamente ai criteri di valorizzazione e ai 

riferimenti documentali. 

 

E) Definizione del totale acquisti e importazioni 

Individuare nell’scheda 5 il valore Totale acquisti e importazioni sulla base di quanto esposto nel modello 

di dichiarazione IVA del periodo di riferimento. Il valore così riportato comprende tutte le operazioni 

passive effettuate dall’impresa nel periodo considerato, siano esse imponibili, non imponibili o esenti. 

 

F) Variazioni in aumento dei costi 

Con riferimento all’insieme delle produzioni presenti in azienda andranno compilate le voci elencate 

nella scheda “Variazioni in aumento dei costi” (scheda 6) se ricorrono. 

Fare riferimento a quanto riportato per ciascuna voce, relativamente ai criteri di valorizzazione e ai 

riferimenti documentali.   

 

G) Variazioni in diminuzione dei costi 

Con riferimento all’insieme delle produzioni presenti in azienda andranno compilate le voci elencate 

nella scheda “Variazioni in diminuzione dei costi” (scheda 7) se ricorrono. 

Fare riferimento a quanto riportato per ciascuna voce, relativamente ai criteri di valorizzazione e ai 

riferimenti documentali.   

 

 

Indice delle schede 

Le schede di rilevazione sono organizzate nei seguenti allegati: 

Scheda 1 Indice Codice Ateco 

Scheda 2 Definizione del Volume di affari 

Scheda 3 (da 3.1 a 

3.16) 
Variazione in aumento dei Ricavi 

Scheda 4 (da 4.1 a 

4.16) 
Variazione in diminuzione dei Ricavi 

Scheda 5 
Definizione del totale acquisti e 

importazioni 



Scheda 6 Variazione in aumento dei costi 

Scheda 7 Variazione in diminuzione dei costi 

 

Per le schede 3 e schede 4 sono stati individuati i seguenti settori:     

a) Vitivinicolo 

b) Ortaggi in pieno campo 

c) Frutta (Mele, arance, pesche, pere ecc.) 

d) Vivaismo e produzione di piantine officinali 

e) Olivicoltura  

f) Riso   

g) Patate  

h) Barbabietola da zucchero 

i) Tabacco 

j) Cereali e semi oleosi (girasole, colza, ecc.) 

k) Frutta secca da nocciolo 

l) Allevamento di bovini e bufalini  

m) Allevamento di cavalli e altri equini 

n) Allevamento di ovini e caprini 

o) Allevamento di suini 

p) Allevamento di pollame, conigli, animali da cortile 

 

 

Indice dettagliato delle schede 

Scheda 1  Codice Ateco  

Scheda 2 Definizione del Volume di affari 

IVA 

 

Scheda 3.1- 

3.16 

Variazione in aumento dei 

Ricavi  

 

3.1 Vitivinicolo 

3.2 Ortaggi in pieno campo 

3.3 Frutta - Mele/arance/pesche/pere ecc. 

3.4 Vivaismo e produzione di piantine 

officinali 

3.5 Olivicoltura  

3.6 Riso  

3.7 Patate  

3.8 Barbabietola da zucchero 

3.9 Tabacco 

3.10 Cereali e semi oleosi (girasole, 

colza ecc) 

3.11 Frutta secca da nocciolo 

3.12 Allevamento di bovini e bufalini  

3.13 Allevamento di cavalli e altri equini 

3.14 Allevamento di ovini e caprini 

3.15 Allevamento di suini 



3.16 Allevamento di pollame, conigli, 

animali da cortile 

Scheda 4.1 – 

4.4 

Variazione in diminuzione dei 

Ricavi 

4.1 Vitivinicolo 

4.2 Ortaggi in pieno campo 

Frutta - Mele/arance/pesche/pere ecc. 

Vivaismo e produzione di piantine 

officinali 

Olivicoltura  

Riso  

Patate  

Barbabietola da zucchero 

Tabacco 

Cereali e semi oleosi (girasole, colza 

ecc) 

Frutta secca da nocciolo 

Allevamento di suini 

Allevamento di pollame, conigli, 

animali da cortile 

4.3 Allevamento di bovini e bufalini  

Allevamento di ovini e caprini 

4.4 Allevamento di cavalli e altri equini 

Scheda 5 Definizione del totale acquisti e 

import. IVA 

 

Scheda 6 Variazione in aumento dei costi  

Scheda 7 Variazione in diminuzione dei 

costi 

 

 

 


